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Pa~rte ufficiale.

Errata-corrige.
LEflGI E DECRETL

LEGGE 29 giugno 1922, n. 932, che converte in legge if Iterio de-
creto 28 agosto 1921, n. 1þ6, che apporta modificazioni al
Regio deoreto-legge 24 novem re 1919, n. 2329, relativo al-
I'avanzamento degli ufficiali cella Reg a marina.

LEGGE 9 luglio 1922, n.963, che converte in leççe il decreto inago-
tenenziale 3 luglio 919, n. 11(r3, portante disposizioni per I
finanziamento celle.Provire e, cei Conanni e negli altri Enti
lo¢ali celle regioni fiå invase o sgombrate, per compensarli
della perdita di entrate a causa cella guerra.

LEGT'.E 20 giugno 1922, n. 96A, che converte in legge il R.decrrto
28 ugosto,1921, n. 1296, che reçola l'aranzumento degli uffi-
diali di complemento trasferiti nel quadri del servizio attivo
permanente.

LEGGE O larlio 1922, n. 060 che converte in legge il R. decreto-
legge $3 cicentbr e 1920, n. JoD4, che concece una indennita
speciale ai militari.

REGTO DECRETO 23 marzo 1922, n.934, riguarrante alcune pror-
U dente ec>nomiche a "avore a el personale del cessato regime
in servi.fo nelle nuoi¢ Prosincle.

R3GTO DECRETO 18 giugno 1922. n. 9¾, ch• eleva du L. 1.95 a

L. 6,50 c:n effetto dal 1° luglio 1921, l'assegno giornaliero
agli actiefti at corpi armati mi nic puli ed ai pensionati dello
Stato o ci altre pnbbliche Amministrazioni assunti in servizio
in for:a del R. riecreto 26 novembre 1911, n. 1317.

REGIO DECRETO 28 margio 1922, n. 971. che raddoppia i com-
pensi per le ver /iche e le per zie tiel mais importato per uso
alimentare, stab liti c:alla turi/fa alleguiu al reçolumento per
l'esecuzione ciella legge•2/ luglio 1902, n. 427 per la preven-
zio:e e la cura della pellagra, approvato con R.decreto 5 no-
vembre 1993, n. 451.

REGTO DECRËTO 2 luglio 1922. che approva le modifiche di
alarmi articoli dello statato dell'Istituto rii credito fonfliario
dell'Istria.

RELAZIONE e REGTO DECRETO per lo scioglimento del Consi-
glio comunale c:i Gonnosfanadiga (Cagliari).

DECRETO MIN STERTALE per la sostitutione di un membro, di
un supplente e di un sepretario ,della Commissione per la
indionione della qu>ta d'aumento relle sommeliquidateati-
tolo di risarcimento dei danni di guerra.

OPERENattaNALE PRo-"oMBATTENTI: Ordinanzachedichiara
non fatsi luopo alla richiesta ni trasferimento all'Opera stessa
dei fondi in territorio di Piedimonte Etneo (Catanra).

Ministero delle poste e dei telegrafi: Avvis! - Ministero dellé
/Inanze: D:spostzoni nel personale dipendente - Ministero
r.ella guerra: Disposizione nel personale dipendente - Con-
corer.

Forrlio delle innerzioni.

PARTE OFFIGIAIÆ
ERRATA-00RRIGE

Nella legge 18 giugno u. s.. n. 829, che autorizza a far pagare
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero delPintérno per
l'eserciz=o finanziario, dal t* luglio 1922 al 30 giugno 1923, pub
blicata ne!!a Garzetta uffle'ale n. 150 del 27 giugno P. p., sono
incorsi i seguenti crrori che qui si rettificano:

1. È stata omessa la indicazione del mese di giugno nella
data della logge stassa.

2. Nella intestaz one dell, tabella ann ssa, si 6 indicato .I'e
sercizio 1921-922 anzichè quello 1922-923.

3. Lo stanziamento del capitolo 17 della tabella stessa, è in-
dicato in L. 10 0 anzichò in L. 1.0f0.000.

4. Lo stanziamen o del capitolo 30, è ind:cato in L 83.2000
anzichò in L. 83.200.

5. Ed infine, lo s'anziamento del capitolo 100, ó indicatti in
L. 310.95 anzichè in L. 310.950.

LituGI.E DECRETI

Il numero 962 della raccolta afflefale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

seguo:
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E' converdte in legge 11 R. deorato 28 agosto 1921.
v. US6, che apporta odificazioni al R. decreto-legge
24 novemlre gš, n 2329, relativo alÏ' avangem uto

degli utheinli della Regia marina, con le modificazioni

risultanti dal tanto seguente:
Art. 1. - Il terzo comma dell'articolo i i del Regio

dec/eto-legge i4 novemhW19Ï0, n. 2329, ò abrogato e

sostituito dal seguente :

< Coloro pginog sögo apiirovati pegli esami di una
o due mäterie oþbligatorio popeono dare esami di ri-

parãzione, o. se appi'ot·ati, söno classificati alla coda
del loro carao; se myeoo sono ancora riprovati saranno
ohistgati a sostenero un nuovo esame di riparazione
insie¾ 41 eddio spo asivo, col qualo saranno classifi-
cati; so ottengono l'approvazione.

« Coloro poi ohe non sono approvati nel primo scru-
tipio di esami in più di di:e matorio obbligatorio, po-
trahno essere ogiamk‡i 4 sostenero soltanto un <same

di riparazione col corso suncessivo, e. ee approvati, sa-
ranno classificati con lo stesso como se ad esso aves-

sero appartenuto.
« Coloro che non ottongono l'approvatione anche no-

gli esami col concorso successivo, sono esclusi defini-
tivamente dall'avamaniento ».

Art. 2. -- U presente decreto avrà vigore dal V set-
tembre i921 al 30 giugno 1922.

Ordiniamo che la preserite, munita del sigillo dello
Sttno, sitinsWta n¢Ila raccolta ufEciale delle leggi e
dei geerpti det Segno d'Italia, mandando a chitinque
Irpq)1¡l di owerygvla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 20 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROS5I.

guerrp e metWrli in condizique di far fronte a'>mig,
glori spme ohbligatorie dipendenti dalla stessa causa.

Ordiniamo che la presente, m nita del sigillo da110
Stato, sia inserta nela rac olta officiale dalle leggi e
dei decreti del Regno d'ItaNn. mandando a chiunque
spetti di asservarla e di fa.ria osservare come legge
dello Stato

Daté a Roma, e-idl 9 lu'glio 1924
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEAN0 - MAGGÏORÏNO FEnÉAnf$.
VI4to, il guardasigiul: LUIûI ROSSL

f( 4 IXñyo ÿ¾ della raççol‡g gfficiale della Inggi e del 49cr¢(i
del Régno contiene Ig seguente (eRRo i

VITTORIO EMANVET.E III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
veto;
Noi abbiamo sanxionato e promulghiamo quanto

segue:
Artic>lo unico.

E' convertito in legge il S. decreto 28 agago 192t,
nútn. 1996, che regola 1 avánzagent degli: ufíìoiáli di
c iraplemfúta trasferiti noi quadri del iervizio attifo
permanente.

Ordintargo che la pregasta, muqija del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta utileiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apeqi 40 osservarle e di farla ogserkare come legga
deRo Stato,

ta a Ronta, addl 29 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO.
Viste, H guargµlgüli: LEIGI BOSST.

Il ngatem 0§3 dg(Jg rggggga af(joiele delle l¢ggi e dei d<oreti
del Regno contierië h segnerite legge :

VITa'OllIO EMANUELE III
per grazia di Ðio e por valontà della Nazione

RE D ITALIA

Il Senato e sla Gambra det deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamp sydonato e pr9taulghiamo quanto

Bogue :

Il printero 004 della raccoffe af/felqip gelig leggi e dei decrett
del R¢gião contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUÈL10 III
per grazia di Dio o per volonth della Naziogo

RE D ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-

rato :

Noi abbiamo sanzionato e promulgh(amo qqqqto
Articolo unico.

cõnveiŠlö q gge Û decrét> Luogotenenziale 3
1 lio 1919, n. g gottange disposizioni pel finanajaa
erb delle Prófiiicië, 241 Coniuni e deglÌ altri Enti

locali delle regioni già invase dal nemico o sgombratei
per compensarli dolla perdita di entrate a causa della

sagtre;
Actioolo unico.

E' convertito in legge ilR decreto..leggo 23 dicembre
1920; tr. 1894, che concede una indgúnOf speg egli
ufflòfall e gi § 4tú§ciali e milita'ri 41 kilippa 401 8 0
«àercito, della Regia ntarina o di altri corpi armati per
il servizio dello Stato.
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Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia insorta nela raccolta ufficiale delle leggi e
dei 'decreti del Reguo d'Itaha, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dono Stato

Data a Eoma, addì 6 Trglio 1922.

VIT TOI 10 EMANUELE.
LANZA DI SCALEA.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

14 anmero 951 acita racc$lfa afgetale dell, leggi e del decreti
el Regno contrene R sagnente decreto:

VITTORIO EMANUETÆ III
par grazia di Dio o per volontì della Nazione

RE D'ITALIA
Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 ;dicem-

bre 1920, n. 1778 ;
Sulla proposta del prosidente del Consiglio del ini-

nistri, segretario di Stato per gli affari dell'interug, di
concerto con il Ministro del tesoro ;
Sen.tito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al personale di ruolo delle Amministrazioni statali
del cessato regime in servizio delle nuove Provipcie, i
clii emolumenti globali mensili siano inferiori a L. 1000,
ivi compreso il caro viveri trimestrale, è concesso un

importa di L. 1000 (mille) in acconto dei benefici eco-

nomici, che potranno derivare per effetto dell'assimila-
zione al persönale corrispondente del Rogno.
Il predetto personale sarà tenuto a rifondere la dif-

fe:enza in più qualora i benefici suddetti dovessero ri-
stiltare idferiori a1Pail'bidipaziolle assegliita

Ait. 2.

L, precedente disposizione non ei applica al perso-
vale delle ferrovie, a quello delle magistrature gia'i-
ziarie, dell'avvocatura erariale e neppure al personale
operaio.
L'importo rimane stabilito:

d) nellp. misura di due tarzi per il pprsonale di
seguitp iniicago:

1° personale di ruolo postale, telegrafico e telefo-

nico:

2° guardie, agenti, sotto impiegati e impiegati della
guardia di pubblica sicurezza ;

b) nella misura della metà per il personale pa-
stale, telegrafico e telefonico avente diritto a sistema-
zione in ruolo.

Ar t. 3.

L'impo to di cui all'art. I non è dovuto al personale
insegnante in servizio effettivo nello secolo medio, in--
d'uo#iali, cominerdiali o nauticho statali delle nubVé-Prb-
ÈëioNdntempInto da altro proYvedimento gliacialek
cotso di esecnzione.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo
dello Sæto, sia inserto ne11a raccolta uniciale delle leggi
e del dooreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 23 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO.
Visto, il guardasigilli : ROSSI LUIGI.

4

Il numero 969 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per'yoloats della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 26 nodombre 1911, n. 1317;
Ýeduto il decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918,

n, 107 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo deci•etato e decretiamo:

Articolo unico.

La misura massima del compenso da corrispondere
per ogm giorno .di servizio, agli addetti ai corpi ar-
mati municipali ecl ai pensionati dollo Stato e di altre

pubbliche Amministrazioni, assunti in s rvfzio införzá
del Nostro decreto.26.noveinbro 1911, n. 1317, à ele-
Vata da L..I,95 a L 6,50, can. effetto dal 1° Iuglio 1921
e fino a quando saranno coltisposte ai pensionati dello
Stato le indennità cancesse con la leggo 28 .dicembre
1920, n. 1827 o con il decreto-legge 29 dicembre 1921,
n. i964.

Ordiniamo che il presento deoroto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto'nella raccolta officiale delle leggi
o dei ciecreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TACTA .-- PEANO - ANILE.

Vislo, Il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 971 della raccolta afficiale delle leggi e det decrett
fel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

.

RE D'ITALTA

Veduta il regolamento per Pesecuzione de!!a legge 21
lùglió Ogunt? per fa prevenkono o la-on a" deÀa

n. 45f ;
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Veduto il parere del ('onsiglio suprriore di sanitA e

del Consi¿lio di SVto.;
Sentit > il Densigli > dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretaria di Stata

per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto con il ministro per l'agricolttra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unica.

I compensi per le verifiche e le perizie del mais che
si finparita nel Regno per uso alimentare, stabiliti dalla
tariffa allegata al regolamento per l'esecuz one della

legge 21 lug'io 1902, n. 427, per la prevenzione e la
cura del'a pellagra, approvato con R. decreto 5 no-

Tembre 1903, n. 431, sano raddoppiati.
Ordiniamo che il presente decreto,mrnito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservgre.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTINI.

Visto, il guardasigilli: ROSSI LUIGI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Visto il R. decroto legge in data 31 agosto 1921, nu-

mera 1269 ;
St Ila proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'ini;erno, di concerto col ministro per
l'indi stria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.i.

E' approvata la deliberatione 5 marzo 1922 con cui
la Gi mta p 'ovinciale, straordinaria dell'Istria sosti-
tuisce agli articoli 1, 8, 41, 51, 55 e 58 dello statuto
dell'Istituta di credito žondiario dell'Istria, gli ar-
ticoIi seguenti :

Art. 1. - L'Istituto di credito fondlarlo creato dalla Dieta pro-
Vinciale istriana ha 10 scopo di cóncedere prestiti garantiti di
ipoteca sopra beni stabili siti nella provincia d'Istria, nei ter-
ritori dei comun di Zara e Iwagosta annessi<ll'Italia e nella

città di Trieste e suo territorio, verso emissione di lettere di

pegno.
Art. 2. - L'Istituto ha la sua sede in Parenzo, porta la firma

e Istituto di credito ondiario dell'Istrias ed ha per suggello lo
stemma provin fale contornato dalla firma predetta. Nei centri
maggiori si possono istitu rg, dyccordo con. la Giunta provin-
clale, delle agenzie dell'Istituto.
Art. 41. - L'Istituto concede mutui fino all'importo minimo

di L. 200 sopra realità situato nella provincia d'Istria, nei terì•i-
tori dei comuni di Zara e Lagosta.ann sei all'Italia e nella città
di Trieste e suo territorio, ed inscritte in un libro fondiarica

I

.

Malui por importi minori di 203 Jire po rango essere conce4si
solo quantio.si tratti di converttre mutui ¡ reosisicnti ,dell:Isti•
fato da un maggioro a un mlãore saggio d'interesse.
Per mutut su stab.1 nella prévincia it'Isü•la'ler importi supe-

riori nL 10,000 e per mutui di qualsiasi importo, in quanto as-
sicurati su stabii siti fuári della proviacia d'Istria. è necessario
l'assenso della Giunta provinciale.
Šopra beni immobili che i er legge non poisono essere colpiti

di.esecuzione, s ipra teatri, sopra stabilimenti montanistidi, cava
di ptetra simili l'Istituto non concede mutui. .

Art. 61. - La Direzione ha la sua setÎe a Parenzo, e si com-

pone:
1° di un direttore con assegno di funzione;
2° di sei consiglieri d'amministrazione, ai quali potrå essere

assegnato un compenso per la presenza, alle sedule nella misura
stab lita dalla Dieta, sopra pro;>osta della aiunta proviáciale;

3* di un segresario legale, impiegato stabile dell'istituso, con
voto consulfivð.

11 direttore virne nominato dalla Dieta provincigle.
I sei ponsiglieri d'amministrazione vengono eletti dalla Dieta

provinciale per l'intiero perio.do dietale e conticuano nell'uf-

fleto fino a che una nuova Dieta non sia passata ad altre ele-

rioni.
Oltre ai sei consiglieri di Amministrazione, la Dieta provin-

ciale elegge, per i casi di loro impodimento, un primo e un sc-

condo sostituto.
I sostitutiverranno chiamatiaÌun ere nel loro ordine di rango,

tosto che sia giunta alla Direzione not zia che uno dei consi-

glieri effettivi ò impedito dal prendere parte alla seduta.

Tanto i consiglieri d'Amministraz one quanto i sostituti Pos- .

sono essete rieletti.
La Dieta provinciale destina chi, fra i consiglieri di Ammini-

strazione, abbia da sostituire il direttore nel casi di suo impes
dimento.
In caso d'impedimento del pogretario1a Giunta provincielèsta-

bilisee 11 suo sostituto, sopra proposta folla Disezione.
Almeno uno dei consiglieri di ainministrazione ed entrambi t

soslituti devono aver rede a Parenzo.
Uscendo alcuno dei membri della Direzi ne o dei sostituti

,
prima dell'espiro del mandato, la Dieta provinciale procede ad
elezione suppletoria nella sua prossima convocazione.
Qualora però in consegu nza di questa uscita, la Direzione non

si trovasse in numero suffic este per dehberare validamente, o
le venisse a mancare il sostituto del direttore, incomborå alla
Giunta provinciale di prendere in via provvisoria le -opportune
dispo-izioni, fino a che siano seguite le nuove elezioni liciparte
della Dieta provinciale.
Art. 55. - I consiglieri d'amministrAzione e rispettivamente i

sostituti sono obbligati ad intervenire alle sedute, ad assumere.re-
forati, a votare sulle proposte loro presentate, e ad intrapren-
dere, dietro richiesta del direttore, scontri e ritirare informa-

:Ioni.

I consiglieri d'amministrazione e rispettivamente i sostituti do.
Tranno votare con rigorosa imparziahtà, rd in dubbio per quella
opinione che ha per sè una sicurezza maggiore per PIstituto.De-
vóno astonersi dal voto, qualora siano personalmente intergs--
sati nell'oggetto, o vi sia interessato il loro mandante, oppure
una *persona loro consanguinea od affine sino al terzo grado
driclusivo.
Il segretario e tenuto ad evadere gli affari correnti, i referati

assegnatigli, a compilare i protocolli di sedula, e ad apparec
chiare per la spedizione i conchiusi di seduta.
La G1unta provinciale, d'accordo con la Direzione dell'Igituto,

stabilisce il regolam ufo sulla gestione interna deglpattagdalla
sfera d'azione del singoli organi e sul procedimento dg'osydr-
varsi, ad oght cambiamento del,detto regolamento,
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La Direzione slabilisce, con l'approvazione della Giunta pro-
Vinciale, il regolamento per le agenzie (art. 2), il cui scopo prin-
cipale è quello di ricevere le domande di mutui, di esaminarie,
di chiedere eventuali complete:nenti e di proseguirle airlstituto

con pro.rio parere. A ri hiesta ed a sp.sa delle parti fossono
le a¿cazie eseguire gli estimi ciegli immobili ollerii in pegno an-
che senza speciale incarico dell'Istituto, attenendosi alle diret-
tive. geaerali della Direzione.
Art 58 - La Giunta provinciale funge:
1° come autorità di sone¿lianza:
a) col delegare uno dei suoi membri a prendere parte alle

sedute della Direzione, col diritto di sospendere, sino alla deci-
sione della Giunta pr..vinciale (II), i conchiusi che ti enesse dan-
nosi alla sicurezza del patrimonio provinciale, od all'interesse
della Provncia o dell'Istituto di credito fondi:rio;

li) coll'affidare al membro dclegato l'<serci:io delle incom-
benze assegnategli dalla leµe 24 apri e 194, n. 28 B, L. I. art.7
in luogo del commissario governatis o ;

c. col fars rimettere dalla D,rezione prospetti perio-lici
- sui vari rami della gestione dell'Ist;tuto e copia dei proto olli
delle sedute; coll'rsaminare periodicamente i lii>ri dell'Istituto,
particolarmente p,r quanto co icerne il regolare acquisto dei cre-
ditt ipotecari, e l'emissione ed aminoriizzazione delle lettere di

pegno; coll'cífettuare scontri di cassa;
d) presenziando, medmnte un suo membro delegato, .alle,

estraz oni a sorte delle lettere di pegno (art. 21).
2° come autorità deliberante :

decide :

a) sui coachiusi dolla Direzi me sospesi dal proprio mem-

bra d=legato, dopo sentito il direttore 0 1 il suo sostituto, e ciò
cntro il termine di giorni 8 dalla relativa seduta

,

10 sopra gravami pres utati da po:sessori di Icttere di pe-

gno contro il mancato adempimento deglidobblighi contratti dal-
l'Istituto (art. 2ö) e sui ricorsi interposti contro i conchiusi della
Direzioge ,

c) sulla concessione di mutui ipotecari o di anticipazio-i
sopra i oteche site nella prov u ia d' Istria per importi supe-
riori a L. 10A00, o sulla concessione di mutui o anticipazioni per
qualsiasi importo, in quanto assicurati su siebili siti fuori della
provincia d'Istria (art. 5, 41); se si abbia da Dinanciare all'assun-
zione di una stima, ponendo a base della concessione del mutuo

un, mnliiplo della rendita netta catastale maggiore di 20 (arti-
coIo 43);

d) sulla concessione di svincoli parziali della ipoteca ori-
g°naria, in quanto si riferiscano a mutu! soggetti all'approva-
zione della Giunta provinciale;

e) sulla moed ficazione di piani di ammortizzazione nel caso
previsto •dal secondo capoverso dell'art. 40 ;

f) sulla fissazione dei pinni di ammortizzazione delle let-
tere di pegno, sull'ammontare delle lettere di pegno da estrarre

a sorio e sul giorno dell'estrazione :

g) sull'importo massimo d ll accettazione di versamenti in
conto corrente o sulla m sura deg!I interessi per le operazioni
di sconto, di anticipazione e di conto corrento indicate all'art!-

colo 5 lettora a, 6, c, ed f;
h) sul per cento massimo della provvigione da calcolorsi

per la negoziazione, per conto dei mutuer), dei titoli emessi
er mutui in lettere di pegno ,

i) se si ha da por mano al capitale del fonflo di riserva

(art 8)
l) sopra propo•;te d'acquisto di realità colgfondo diTriserva

per l'esercizio dell'IsRtuto (art. 6)

m) procedendo alla nomina definitiva degli impiegati e ser-
vi o flssando 11 numero e gli cmolumenti del personale ausilla-

rio (art $3)
n) sulla nomina del sostituto del segt'etario e sulle dispo-

i 11 i riii i ii i
.

eizioni provvisorlo da prendersi mancando 11 sostituto del
rettore o 11 numero di consiglieri necessarlo per la validità del
conchiusi (art. 51) ;

o) sopra proposte alla Dieta provinciale per modificazioni
dello statuto e per lo scioglimento dell'Istituto (art. 61);

p) fissando il regolamento interno ed ogni cangiamento del
medesimo (art. 53)

q) se la D rezione rimette qualche affare alla sua decisione
3° come autorità -di controllo:
a) accerlaûdo su ciascuna lettera di pegno mediagte la

firma dell'assessore delegato giusta il punto 1 = C del preseitto
paragrafo, che la medesima fu emessa in base ad una ipoteca
regolarmente ottenuta;

b) verificando il regolare procedimento, e rilasciando alle
Direzione a aloga conferma, nella permuta di lettere di pegno
di un importo maggiore con lettere di peg o di un importo mi-
nore, o viceversa nel cambio di lettere di pegno guaste con

nuove, e nella emissione di nuove lettere di pegno in luogo di
quelle giudizialmente ammortizzate.

Art. 2.

In tutti gli articoli dello statttto, e negli atti dell'Isti-
tuto, la dicittra < lettera di pegno > ò sostituita con

la dicitura < cartella fondiaria ».

Art. 3.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei

conti ed entrerà in vigore il giorno della sua pubblim
cazione nella Garretta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, aridl 2 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA - TEOFILO ROSST.

Relazione di SE il rninistro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del

ministri, a S. E il Re, in udienza dell' 11 giugng
.

1922, sul dooreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Gonnostanadiga (Cagliari).
SIRE I

In seguito a clamorose manifestazioni ostili all'Amministra-

zione cotnunale, verificatesi nel gennaio scorso nel comune di

Gonnosfanadiga, a causa del malcontento della popolazione pél
malgoverno della cosa ubblica, e culmiliate nell'iny sfone del

Municipio, tutti i consiglieri assegnati al Comune rassegnarono
le dimissioni, cosicchò il prefeito, per assicurare la continulfa
dei servizi, dovette affidare la gestione provvisoria della civica
azienda ad un suo commissario.
Non essendo possibile, data la tensione degli aniini, indire per

ora le elezioni per la ricostituzione della rappresentanza ordi-
naria, ed occorrendo, d'altra parte, condurre a compimento la

soluzione di vari importanti problemi cittadini, e provvedere,
principalmente, alla sistemazione delle finanze comunali, si rende
necessario, siccome ha ritenuto anche 11 Consiglio di Stato nell'adu•

nanza del 24 maggio scorso, lo scioglimento del Consiglio cQmu-
nale con la conseguente conversione in Regig dell'attuale com-

missar10.
Al che provvede lo schems di doeroto che hotl'onore disot•

aporre alla firma della Maestä Vostí•n

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D' ITALIA

Sulla proposta dol Nostro minisfro segrätarîodi Sitna
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio à .i
'ministri ;
Visti gli articoli 323e 324 del testo onica dalla leg e

comunalo o provinciale, approvato con Re od
4 febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo
.

Art. i.

11 Consiglio comunale di Gonnosiona11ga a p-ov to

di Cagliari. ð aciaite.
A.rt 2

Il signor cav. 31ario Aiola. A norainata com víaser
straordinante pm PAmminiso azione cros v e

Comune, fluo affinsediame:at dM onave

muuale ai termini di leggr .

Il Nostro rainistro pee.ieno o faceriaata
sione del preseute doret .

Dato a Roma, addi ii giugno 1922.
VITTORIO EMANUELE

FACT.1

IL MINÍSTRO SEGRETARi in
PER I LAVORI PUBULICI

Visto il decreto Ministeriale 17 marzo 1922, n. 607, registrato
alla Corte del conti il 29 st;sso mese al reg.9, fog.3425,col quale
venne costituita la Commissione incaricata di fissare la quota
percentuale in base alla quale dovranno essere elevate, in rap-
porto al prezzi di co;truzione, le'irtdennità liquidate a filolo di

risarcimento dei danni di guerra ed imm >bili, i s'nsi dell'arti-
colo 2, co:nma 4 dl R. decreto 18 aprile 1920, u 580:
Ritenuta la necesdtå di provvedere alla sostituzione in seno

alla'predetta Commissione del rappresentante del Commissariato
generale civile per la Venezia Giulis e del suo supplente, giusta
la proposta contenuta nella lettera dena Presidenza del Consiglio
del ministri in data 31 maggio scorsa, n. 7982/23-A H, e ritenuta

altrest la necessità di provvedere alla sostituzione di uno dei due
segretari della Commissione ;

Decreta:

Il comm. ing. Guido Lori e 11 suo supolento env. n'T. ing. Fr-
miilio.Granone cessano di far' parb d lla Comm'ssione sud-

detta e in loro vece sono chiamati a far ze parte quali rappre-
sentaati del Comm ssariato generole civil, per la Ven zia Giulia

il.car,suff. ng. Ubaldo Lenzi. dir ttore dell'Ufficio ricostrudoni
, di. Go.rlzla, ed in .caso d'impedimento il cav. ing. Carlo Cuniberti,
Vicedirettore dell'Ufficio medesimo.
IÌaÝv, Giuseppe ToíTano ò a sua volta sostituito nelle funzioni

di segretario della Commissione dal cav. ufT. avv. Guido Tinii,

-primo segretario nel Ministero dei lavori pubblici.
.
Roma, 15 giugno 1922.

11 ministro
RICCIO.

Opera nazionale pro combattenti

IÚ 00LLÈGIO CENTRALE ARBITRALE

istituito con l'art. 19 del regolamerito legislativo per I ordina-
mento o le funzioni dell'Opera nazionale per i combaltentl, ap-
proynto con decreto Luogotonenziale 16 geanaio 1919, n. 55, com•

pgsto degli Ecc.mi signort:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente ;

Gatti gr. uti'. Salvatore, consigl'ere di Stato, membro sup-
plente ;

Brizi gr. u!I. prof. Alessandro, direttore generalo dell'agri-
coltura, membro eficttivo ;

Zattini comm. in2. Glaseppe, ispettore superiore nel Mini-
storo di agricolturn, membro supplente ;

Zapparoli comm. Emilio, consigFere della Coric di cassa-

zione di Roma, inembro supplenic ;

assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-
liere capo della Corte di cassazione, a riposo ;

Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA.

R:tenuto che <on richhsta 4 marzo 1922 l'Opera nazionale dei
comba tenti ha instato pcrchè venga ordina'o il tres crimento

al suo p trimonio d i :ottoscritti fondi ¿ià appartenenti alla Fi-
decommissaria del principe di Pal gonia, oggi dell Ospedale ci-
Vico e Benefratelli di Palermo :

A) Fondi « Sciarrono e Sciarronello > fra loro confinanti,
situati risp tiivamente nelie localith Quartiera e Valle Corvo, in
territorio del comune di Piedimonte Etnro (Catania), a sud-ovest
dell'abi'ato da cui distano quattro o cinquecento me rl. Nl vec-
chio catasto (Agenzia delle imposto dirette di Linguaglossa),
estratto dalPart. 2443 dei terreni di detio Comune, figurano in-
sesitti al nome della Fidecommissaria del pri cipe di Palagonia,
sezione D, nn. 174, 175, 200, 210, per l'estensio 'e di salme cata-

stali 1039, pari ad Ha. 2,43,13 circa e con la rendita imponibile
di ducati 84,r3, pari a L. 357,12
Dal s mmer on provvisorio delle mappe del nuo'o catasto

non r.n orn attivato figurano intestati pl?Ospedale civico e Be-

nefratelli di Palermo al foglio di mappa XXV, nn, 172, 173, 237,
per'l'estens one di ett. 1,8157.

D) Fondo Giardino di presa, sito anch'esso in comune di
Piedimonta Etneo, e prapr amonte a sud-ovest deHa frazione

Presa, in prossimità dell'ch tato.
Nel vecchio catosto estratto dal n. 2446 dei terroni de! detto

Cannmo, flinra intestato alla fid-co missaria del pr neipe di
Palagonia, s z. E, nn. 4, 6, 9 o 13 por Posten ion, di salme cata-
s nli 3,047 pari ad Ha. 6,32,98 circa, e co!!'iniponibile di ducati

L33,85 pari a L. 568,R4.
Dal sommer on provvisor:a del e testo nuovo non anecra 21-

tivato, figura iniostato all'Ospedde civico e Benefrateli di Pa-
lormo al to lo di mappa 26. nu. 180 152, 203 e 254 per Pesten-
s one di Ra 4,49.43. .

C fordo «Dirupsta> suo pure in comune di Piedimonte
Etneo, in contrada <Sealazze> ad est dell'abitato, al quale è

quai rthe ato,
in cata:ta vecchio. estraîto n. 2446, f'gura inscritto al nome

della surrichiameia Fidecommisseria s zione E, nn. 181 e 182

per la su-eri!cie di salme catnetaH DA02 nari ad ettari 1.03.29
eirca, con la rendita imponibile di ducati 5T,86, pari a L.220.40.
Dal sammari ne del c2tasto nuovo non ancora a tivato flgura
intestata o!I'Osp,dnie civico b nefratelli di Palermo al foglio di
mappa KV nn. 38, 39 per l'estensione di etterl 1.06.20.
Ritenuto che dette r!ehlesta, reg larmente comunicata alPOspe-

drie civico b,n,fratelli di Palermo, viene fet a a sensi e per gli
offMtl dell'art. 9 n, 2 e del'art. 10 prima parte del regolamento
leg lativo 10 Ronnaio 1919, n. 55:
Edito 11 r,1:dore consigliere comm. Emil'o Zapparoli;
Considera'o che, a s=guito do!!a menzionata comunica2ione la

Amministrazione dell'Ospedale Civico e Benefratelli di Palermo,
con atto 13 mano 1922 ha fatto opposizione ala richiesta del-
l'Opera deducendo:

a) cho i tre fondi richiesti fanna parte di un complesso di
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terreni, che essa à stata superiormente autorizzata ad alienare ai DISPOSIZIONI DIVERSE
pubblici Incanti pel prezzo base di L. 315.000, già impegnativa-
mente oíTerio delle cooperative Eduardo Pantano e Borgata
Presa, e .se si stralciassero qual tre fondi dall'esta all'Opera Pia MINISTERO
non resterebbero che gli altri piccoli senza la possibilità di utile
vendita e con evidente danno del patrimonio ospitaliero;

b) che i tre fondi medesimi non sono st scettivi di impor-
tanti trasformazioni culturali;
Considerato che, se la deduzique di cui sopra alla lettera a)

non puð presentare concludenza veruna di fronte alle disposi-
zioni categoriche del regolamento legislativo sopra citalo, che,
mirando ai fini d ordine superiore, non permettono di aver ri-

guardo a circostanze che a quei fini sono completamente e-

delle poste e dei telegrai
A Y VISI

D giorno 18 corrente in San Rocco di Camogli, provincia di
Genova, e in Col!estatte, provincia di Perugia, sono state attivate
el servizio pubblico, ricevitorie telegrafiche di 3a classe, con orarlo
Ìimitato di giorno,

strance; la deduzione invece, di cui alla lettera b), trova suffi- Il giorno 18 stesso. in Tufara Valle, provincia di Avellino, a
ciente fondamento nelle particolari condiz ori dei fondi richiesti stata attivata al servizio pubblico una r cevitoria telegrafica di
in rappor'o al piano colturale proposto dall'Opera. la classe, con orario limitato di giorno.
Se infalli si fenga presenteche,giusta quanto risulfa dal detto

piano, i tre fondi in disputa si trovano per la inassinia parte
coltivati ad ortaggi, e sono dotati da numerose piante da frutto,
ia speciali'à di aranci, che vi prosperano abbastenza bene, è

giocoforza ritenere che data la consistenza delle coltivazioni

attuali, sussidiate, se pure incompletamente dalla irrigazione, la
proposta loro trasformazione a vigneto non presenti compara-
tivamente quel carattere di importanza,che à voluto dalla legge
e che del resto nella specie ò eziandio stridentemente resistito,
dalla estenzione limita'a dei fondi modesimi, e, nella maggior
parte di essi, anche da qu lla limitatissima delle zone che ver-

rebbero rispettivamente trasformate;
Considerato che, stando cosi 10 cose, la richiesta dell'Opera

non può essere accoNa ;

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del catasto e dei servizi tecnfel

Disposizione nel personale dipendente :

Con R. decreto del 27 maggio 1922:

Sandri Attilio, computista catastale, è, a sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi disalute, a decorreredal1°giugno
1922, con l'annuo assegno di L. 1850.

P, rq esu moßvi: MINISTERO DELLA GUERRA

Il Collegio centrale arbitrale, visti gli a ticoli 9 e 10 del rego-
lamento legislativo IG genn 10 1919, nn. 55 e õ, 6 e 7 del R. de- Disposizioni nel personale dipendente:
creto 22 agosto 191¾', n. 1612; OFFTCIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Dichiara Arma di cavalleria.

non farsi luogo alla richiesta di rasferimeut > proposta con alto
4 raarzo 1922, dall'Opera nazionale per i combattenti rif ribil-
mante al foadi < Seiarrane », « Seinrronello >, « Giardini di

Prosa> e « Dirupata », siti in comune di Piedimonte Etneo (Ca-
tania) e superio-mente deser 11 alle lettere A) B) e C).

Dispone he la presente ond nanza resti depositata, assieme ai
documenti relativi ne2ft ufflei della segreteria di questo Col-

legio.
Con deliberato e pronunziato in Roma, nr11a sede del Collegio

centrale arbitrale, addl 30 mag.,tio 1922 e soloacrilla la presente
ordinanza dai conponenti il ColJegio il g:orno 14 giugno suc-

cessivo.

Nonis - Brizi - Galli - Zattini - Zapparoli,
estensore - A. Castellani, segretario.

Tenenti.

Con R. decreto del 28 marzo 1922:

Filo Riccardo, tenente, in aspettativa per infermitä temporanee
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di cui so-
pra ò proregata dal 10 febbraio 1922.

Arma di artiglieria.

(Ruolo combattente)

Teneatl colonne!)i.

Con R. decreto del 19 marzo 1922:

Vicenti car. Ivo, tenente colonnello, collocato in aspettativa por
intermità temporanee non provenienti da cause di servizio,
dal 3 marzo 1921

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Con II. decreto del 20 marzo.1922:

Collegio centrale arbitrale il giorno 14 giugno 1922• Rosano cav. Giovanni, tenento colonnello, l'anzlanità del grid'o
Antonio Castellani, segretarlo. di tenente colonnello stabilita all'8 giugno 1917 con decreto

Luogotenenziale 2) apsto 1917 6 rettificata al 28 maggio
Per copia conforme al suo o11ginale, col quale collazionata 1917.

concorda, che si trasmelte a1I'Opera nazionale per i combattenti
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti del rego-
lamento approvato con R, decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

- Roma, 19 giugno 1923.

Ti segretario del Co17eylo
A. Castel!ari.

MaggiorL .

Con R. decreto del 19 marzo 1922:

Paolocci cav. Luigi. maggiore, in arpettativa per informità tem-

I poranee provenienti da c a r di servizio elal 17 febbraio

1921, richienato in sets ah ou 1 fehnta o 1922 con

decoriene assegui dal L maro It't.
'

,
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IIr MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUR ICICA

Veduto il R. decreto-legge 30 maggio 1920, n. 928;
Veduto il regolamento generale universitario ûpprovato con

R. decreto 9 agosto 1910, n. 796;
Veduto il R. decreto 13 febbraio 1921. n. 197, che sostituise e

alcuni articoli del predetto regolamento generale universitario;

DEditETA:

Sono aperti i concorsi per professore straordinario:
A) nelle Facoltà di medicina e chirurgia:
lla Cattedra di patolo¿ta e clinica chirurgica della R. uni-

Versità 01 Sasseri;
2" alla Cattedra di clinica oto-rino-laringointria della R. uni-

versi à di Pavia ;
3* alla Cattedra, di anatomia um-na normale (descrittiva o

sistematica, topografloa e microscopica) della R. università di

Sassari;
B) nella Facoltå di scienze:

1 alla Cattedra di chimica generale della R. università di

Bologna ;
C) nelle Facoltà di lettere e filosofia:

1° alla Cattedra di archeologia della R. universith di To-
rino ;

2° alla Cattedra di storia della Chiesa della R. universitá di

Napoll.
D) nelle RR. scuole di applicazione per gli ingegneri:

1 alla Cattedra di architettura tecnica del R. politecnico di
Torino;

2* alla Caltedra di ferrovie del R. politecnico di To ino.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 2 non più tardi del giorno 30 no-
Vembre 1922 e vi dovranno unite :

a) una esposizione in carta libera, e in cinque copie, della
loro operosità cientifica ed eventualmente didattica;

b) un ele'nco in carla libera, e in sei copic, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano, con indicazione del numero
dei pacchi che si spediscono;

e) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in

cinque esemplari.
Sarà consentita la presentazione di minor numero di esem-

plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
ed esaurlti in commercio ;

d) 11 loro atto di nasc:ta debitamente legalizzato.
I concorrenti che non appartengano all'insegnamento e all'Am

ministrazione governativa devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi deve es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina
che è oggetto della Cattedra messa a concorso.

In luogo di pubblicazioni possono essero presentati, secondo la
natqrg (lella Cattedya cui occorro provvedere, tavolo, modelli
diggq di layoži.grafici in gepere.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
Le domande, le pubblicazioni e i documen'i s'intendono pre-

sentátl in tempo ùtile, ovo, da documenti rilsseinti dagli uffici
pastali e ferroviari del Regno, risulti che essi sono siMi spediti,
se per posta, almeno cinque giorni prima della scadenza del ter-

mine del concorso, se per ferrovia, almeno 10 giorni prima della
scadenza e sempre che le domande con le pubblicazioni e i docu-
menti relativi pervengano al Ministero non più tardi di 10 giorni
dopo la scadenza del termine del concorso.
Le domando, col titoli accademici, dovranno essere inviate al

M1ntstero in plego separato, e sui pacchi o cassette contenenti

le pubblicazioni oltre all'indirizzo, dovrá essere ind.icata 11 co•
gnome del conc :rrente e 11 concorso a cui prende parie.

Roma, 11 luglio 1922.

Il ministro
ANILE.

U. CON+G en D'AMWN S RAZIONE
(181 R. Collegio G-htslieri in Pavia

Vaduto lo statuto omganico del R. Collegio Ghislieri, approvato
col R. daereto 19 gennaia 1893, n. XLIV (parto supplementaro), o
modifleato coi RR. deere i 14 maggio 1905, u. CXVII, e 8 giugno
1905, n. CLV (parte supµlementarey; veduto11re!»tivo regolamento
approvato col K decreto 17 m9ggio 1908 n. CCLXll (parte supple-
mentare), o madliento col deersto Luorotensuaale 22 ottobro 191 6

a. 1512, annebb la propr a del berazione ä0 maggio 1927, u. 623, reca
a notiva quanto s gue:

I. - Po íl proanno anna m<-cademie3 1922-1923 sono vacanti

o da conf rire medhate con or o dedia po ti gratuili di fonda-
zione GhMirrt per vov ni amo lei lli at un soro. univere3ttrios
il quale condaea<ducalaurvasppure al un dplona d inge-
gnere o areto tto.
Uno dei sad let ti p sti è riservato iure loci a g:ovani nati e tut-

tora domiciliati nella citta o dioceal di Pavia.
II. --- ali esami di concorso pel conseguitnen'o di tali posti si

terranno in Pavia, in epoca da des'inar-i. diaanzi a Commissioni
nominato du rettore della R Università; i concorrenti saranno a

temp> debito avvisati dei giorrit nei quali avranno luogo,
tlL - Per l'am vissione a concorso g i aspran'i dovranno

nei giorni feriali o nelle oro d'umcia (dallo 10 alla 16) da oggi al
18 agosto p. v., o non più t rdi, di'itere o presentare a questa
Amnintatrazione la rispettiva domrada indi:a:di l'attuale loro
recapito e la Facolth o Sauola unive.sitalia a ci i intend n in-

scriversi. Le domrade perveaute a questa «mmi idrati ne oltre

le ore 16 di det,to giorno, o non corredato dai regolari documenti
prosaritti, non saranno tenute in considerathne aleupp.

.Titoli necessari per l'ammissione

IV. - La domanda d'ammissione dovrà onero corrodata dai
documenti che segiono:

A. Cortifle.to di nastita del concorrento;
B Certific to di naseita del paire: pgr l'ammissione si ri-

chiede che i gen tori, o almeno 11 padre, appartengano alle piovin-
cie lombarde - cio quelle di Bergamo, Beescia, Como, Crernona,
Mantava, >Llano Pavia e Sondria - como sono ora costituite, op-
pure che vi al iano domicilio debitamente risonosciuto almono da
venti aaul, e vi ten;ano residenza;

C. Certdelta di naseta della madre;
D. Diploma di liceum dal quale risulti che l'aspirante ha

conseruito o primo serattaio, uolla prima o secondi sessi>eo di
esanai, la licenn in un Livo e inun Istituto tecnico,Regioopareg-
glato, e che la exsì ha rayiuato la media generale di almeno sette
decimi, nelle Tobzioni d'emme di licenza o aalle votazioni dello
scrutinio finale ser la dispensa dall'ogme stesso. In difetto del di-
ploma i potra produrre un certiflesto provvisoria comprovante il
risultato dex:I asami, colo condi?ioni di cui sopra. Noi rigaardi
det candilaii che forano sai.to la armi almeno per sol mesi ante-
riormeste al 16 novembre 19 8 non si richiedo, tra i requisiti di
ammlyione, la media genorale di almeno sette decimi.nelle mate-
rie d'esame di licena, o nelo scrutinio finale per la dispensa dat-
l'esame stesse, no ai Tiahiede che gli esami siano stati superitt a
primo scrutinio, o però, in via eccezionale, si concede ad essi
l'ammissiana al concors3 anche se la media generalo risulti inte-
riore al setto deelmi o so gli esami siano stati s¤perati in sede di
riparazione. I candklati che intendono fruire di questa, come dello
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altt'o facilitazioni stabilite nei riguardi dei giovani che furono sotto
le armi, dovronno p esentare anch- un3tto-t-zo as co prov-nto 11
serwisio militare;

E Pr spetto au'entico ialicanto l'esto dagu com sostenuti

nei precete,ti anni di LL,co o di is ituto, tecruco; all'uo,>o potra
anche su>plico la precautusono della pa one fu ·:'orica rego are;

F. Gli aspiran•i gitt stadeuti un ve sitari, o tre la produzione
del doopmenti indicati alle lettere,D e E, dosranno debemente
for risultare d'ave ottanoto almeno 1approvazione reell eso,misu
tutte le mat-rie sugaerne dal ConsigLo di Fac Ita o di queliodella
scuo a cui l'urono aserital per gli anui scolastica preo depti; da que.
-s[o obblixo sono eccezionalmente dispensati i candidati che por gli
impegni del servizio militare naa avessero pa uta sostenero detta

esami;
G Cortifiesto di buona can Intta rilese sto dal sia laeo del Co

ulune in cui il von ormate tenu i mo , nezii a't tre nai,

H Cer ill to ad es compro ant. che il « cra:ie or vacoi-

nato eat o un penodo di teinpa uou an era re al dee noto;

1. At odizione 161 stadsea sullo stato di tauiglia dl cou-
corrento: tale at.testazione deve indicaro:

a) essere il concorrente in tanto ristrette condizioni econo-

.miehe'da non potere, a spose propria o della fam glia propria, in-
tra ondere nipro3eguire gli studi superiori senza grave disagio,

b) 11 lungo di no.scita del concorrente;
c) 11 numero delle persono che ne compongono la famiglia;
d> la condizione, l'oth e la professiono di ciascuna di esse;
e) la natura, la quantità ed 11 valore approssimativo dei beni

posseduti dalle persono modosime, nel Comuno.e altrove;
f) In rendita annua approssicaativa o Pammontare delle pas-

sivita o -dolla tasse comunalt pagato d.s qualunque morabro della

fazµ)glia;
L. Attestazione rilaseista dall'agante della imposte dol luogo

dfuisolta o da quello del e.omisilio o residenza det gani+ori s>ssi
Sn1Pammontare delle imposte dirette pagato da ciascan membro

d¾lla famiglia;
M. Dichiaraziano del paira oppure, in sua mancano, della

mpdre o del tutore, autentic ta al data o, so taruno della fa-

miglia del concorrente possegga o no altrovo beni o redd ti di

qualunque natura, e se 11 concorrente ftuisca di altra beneficenza

pubblica 0 plivata.
V.'-- I concorrenti dovranno essera di buona comp'essione e

seevri da i ste mità comunicabili: percib verranno sottop =sti ad una
v38ita medica che sarà fatta nel giorno precedente agli esami da
n sanitario da des¾gnarsi dal C llegio.

AVVERTENZE.

£a domanda d'ammisslone e i relativi doenmenti por o30 pre-
BentarBI con esenzione da bello a termini doiPart, 143 della ta-

riffa generale formante l'allegato A (parte 33), arrosso al. test-
uniso delle leggi sulle tasse di bollo, approvato con decreto Luo-

gotenenziale 6 geansia 1914, n 135 - i documenti ledi 'a:i alle Iet-

tere A, B, C, F, G, E, I, L, M dovranno esse e debitamente le-

galizzati
I certificati degli osami'universitari (per i candidati non ex-mili
ta'j) che non potessero allegarsi alla doman ia, perchè non ancora

o‡tenuti, potrando essero presentati dopo ga es9mi di concorso ma

non ytù tardi del 30 novatalire p. v.

Esami

VL - Gli esami di concorso comprendono una prova scritta o

tre orali.
Per tali prove non v'ha uno speciale programma: esse però so o

ordinate per tutti i concorrenti in guisa che, pur aggirandosi at

torno alle materie compose nei vigentiprogrammiŒinsegnamento
por:1 Licei e per gl'Istituti t-enici, dmno modo più particularmento
di giudicate la cultura generale del giovane e la maturkia del suo

ingegno.

La prova scritta consisterà, per tutti i coneogrenti nello svolgt-
mento di un tema di corqq s zionp italiana saalto dal candidato fra
i tre temi che au saranno aM og prat esti

Icon orreatt che, por qasisivogla mativi, ricantrovaamropre.
seuti alla dettatura del tema per la prova seril,ta saranno esclusi

dal cone rso.

Per le soigim-nto del tema sono lasolate al concorrento set ore

di tempo
Durante la prova se itta i concorrenti non possono confer ro fra

lor , nó coa alcuna greena ostranna; b vistato Paso da, qualsiasi
libro o manoseritto, ad eezezione ¢el vgaabolari italigno.
La trasgressione di gutste norme importa l'eselttsiono dal con-

corso.

Lo tre prove orali consisteranno:

a) per i concorrenti già scritti (o che abbiano dichiarato 41
Y ,Iers is t ivere> alla Ya olt,a di guir sp•ude aze o a que la di 100

r e utasofia na tre esa.ni 11 at ria, di filesafk. e di lawso, com-

orandeste ques u ti=no prirteip Imente l'in orpre azione di un passo
i pro a c104si a la ina, che offrarå occasi me anche po' saggiare
le cose cease del candidato circa la lesteratura e, in genere, la

civiltà romanc ,

b) par i concorrenti già ige-itti (o cho abbiano dichiarato di

volersi iscrivere) alla Facoltà di Medicina o chirurgia, oppure.alla
Fac11th ad scienzo per la laupaa nelle scienze. gatupi oppuro 411%
sonola di farmacia per la laurea in clumica o farinaqjat nei y
esami di fleica, 'di storia naturale e di storia civilÿ, qqu facolt (gér
i candidati provenienti dal Liceol di optare fra quest'ultiaio pqmo
e quello di filosolla secoada i programmt del traennio koeale

c) par i concorrenti iaûne gi taeratti (o phe abbigno dichia-
re.to di votersi iscrivoca) alls F coltà di scienze .per la laurea 14
rantenatica, o in tis:ct, o ia chim ca, oppure per .1 biennia pres

piratorio alle scuole d' applicazione d'allievi ingegneri o archly
letti: nei tre esa i di matemat ca, di fisica e di storia civile, con

tapeltà (per i candidati provenienti dal Liceo) di optare fra que·-
sf ultimo esame e quello di filosofla eeoon to i programmi del
triennio licoale.

Ogai prova orale durerà non meno di venti minuti.
Il concorrento che, per qualsiasi motivo, non al presenti anche

ad una sola dello orove orali ei intende roseluso dal concorso.

VII. Ognuma dello pove di concorso sarà classifloata coi pant
di merito, dal minimo di sero al massimo di cinque; alla somm
dei punti otte nuti no!!e quattro prove d'esame di concorso saranno

aggiunti per ogni concorrente i punti supartori a cmque colla me-.
tia gouerale da lui conseguita negi esami di licenza dal Liceo o

dalf latit o tocaico, o collo scrutinio finale por la dispensa da detto

esaras: r1Aalterà c sl la votaziano complessiva p‡toquta nel cow

corsa. Per esse e iuetuso na la graduatoria degli cieggibili nocey
sita che detta votazione complessiva non sia inferiete a punti dieci

su 25.

Per l'anno accademico 192?-lu23 non p3tranno edere conferiti, a

nessun tiro o più di deil i posti di fontazione Gh slieri.
11 caso che per pari à di merito si dovesse ricorrero ad un eqp

fronto fra lo coniizimt economiehe degli aspiranti, il giud.zio sarà
riservato al Consiglio d'ammioistrazione del Collegio. a a

La nomina degli alunni spetta a 8. M.il Re: par l'ainmissione AL
godimento 431 posto occorre ancho la presentazione 41 rettoro
Collegio di un certifleato comprovante invvenut> Rorigione yngp-•
lare nol ruolo degli studenti della della R. Università g Pavig: i
candi3ati che feroso sotto le armi almeno ye: sei.Inept actorier-
mento al 1" novembre 1918, potranno essero ammessi ál golanotto
el posto anche so già inscritti in una scuola d'applicazio o.

Pavia, 23 giogno 19¾.

Il preidente.
arv. G. Witorio,

p evgretar o
A Crespidegidwi
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R. Scuola normale superiore universitarh di Pisa -

AVVISO DI CONCORSO
È aperto un concorso nella R. scuola normale sup loro univer

sitaria di Pisa a n. t0 posti per alanni della páma categaria nella
classa di lottero e filosoda e a n.10 posti per atuani della prima ca-
te a nella classe di scienzo ûsiche, matematiche e naturali.

inti 4 dei vincitori del concorso nolla classe di lettere e filo.
so a ed ai primi 3 dei vincitori nella classe di seien ,e finehe, ma-
te Sche e naturali, sarà a:cordato o un posto gestuito nel con-

Titto annesso alla scuola o un posto di alanno aggregato con sus -

6idio mensile di L. 75 per un tempo non superiore ai mesi 8 quando
di questi posti ve no restino disponibili dopo fatta l'assagnazione
del posti agli attuali atuani della scuola secondo le disposizioni del-
Part. 13 del regolamento.
Però,se fra'questi primi 7 Vincitori dolcancorso vi saranno donne

ad esse prima che agli uomini saramaa assagnati i pani col sas-
sidio di L 75 al meso quando ye ne siano e (120 a concorrenza del
nußlèfo disponibile di tali posti, nell'ordine che ere avranno nella¯
elitesidenzione finale che risulterà facando psi detti primi 7 vin-
eitöfî del concorso una sola graduatoria delle duo clafsi. Le donne
che, sebbeno comprese in questa graduatoria non p tessero reve-o

dirtifil posti, avranxio soltanto posti di alunne aggregrte senza sus.

sidte,"ed allora i posti gratuiti nel convitto che rimarranno dispo-
nibill arranno conferiti ad altri uomini vincitori del concorso nella
rispettive classi.

I caso che al principio del nuovo anno sco'astica vi siano di-
sponibili nuovi posti gratuiti nel convitto o posti con suss:dio o

senza sussidio, o qhando in una classe non si p ssano conferire
tutti i posti come sopra assegnati a quela classe, i posti disponi-
bili potranao essere conferiti por intero o in parte ad aftri, sinei-
tori del concorso o anche soltanto eleggibili in or line all'art. 24

de,1,regolamento nelPuna o nell'altra delle due chsai, a s:olta del
Cònsiglio dif6ttiYO per la 012588, ma ROII'Ordiae dello graduatorie
rispottive.
I vincitori del concorso che non ottengono nè posto gratuito, nè

sussidio, verranno nominati alanni aggregati senza aussidio.
¯lf Consiglio direttivo della scuola, farme stanti tutte lo disposi-
ziàËt qui indicate, proporrà al Ministero quelli che potranno avere

inhssidio e quelli ohe potranno avere il posto di convittore gra-
thitot senza tenersi a&tto vincolato dalle domade che faceswo
i nônoorrenti e dalla graiuatoria del conco"so nel fare la desiirna.
zione pei posti gratuiti di convittori o poi posti .con Russil.n, re.
stando anche sempre in sua facolth di proporre in qualuaque tempo
il passaggio .di qualsiasi al nao dal posto cou sussido a que o

di convittore gratuito o vicoverso
Gli esami di coucorso saranno scritti e orali.
Quelli scritti principieranno la mattina di Venerdl del 27 otto.

bre p. v.. ad ore 8 pr-cise.
e doinande di ammissione al co•1ersa irt carta da bollo da L. 1

e carrelato del relativi certificati desta:neata lexabz:ati dallo com.
potenti autorità, dovranno esaara inviate, nu p i tarda del 23 ot-

tobre 1921, alla Direzione della seaala, o no:1 p à tardi dol 15 ot-
tobro 1921, ai rettori delle RR. Università di Bologaa, Catania, Go.
noYa, Napali, Padova, Palermo, Pavia, Roma e Torino.

Gli esami potranno essere feltti anche pressa qaoste Università
quantio 1 concorrenti 10 richiedano nella loro domanda.

I norme por 11 concorso sono indicato nel regolamento della

ipapla, approvato con R. decreto 12 ottobre 1933, a. 619.
Gli aluant ammessi alla scuola saranno sott sposti a tutte le norms

fissate dal regolamento ora indicato, ed a quelle dei regolamenti
che fossero emanati in se uito.

Dalla R. scuola normale superiore universitaria.
Piek, ,3 luglio 1922.

17 direttore: LUlGI BIANCHI.
Estratto d¢Isegolamento della R. scu,cya, normale superiore di

ps«, approvato con R. «weto 12 ottobre 1903, n. 649.
Omissis.
Art, 15.

.

L'ishaza per l'ammissione al comeorso, dovrà estero presentata

nel termini f.ssati nell'avviso che tari pubblicato, al direttoto della
scuola o al rettore di una dg11o suddette Universith ‡), ed essere
accompagneta dalla fede di naseira, da un certiscato di buoni co-
stumi ri'ociato datt'autacità poltica o comunale dell'ultimo do-

micilio, dal certinexto penale e da quello di sana costituzione fisica
e d·ti certilleati seguenti:

1. Pel pri:no sano di studi propiratori nelle du3 classi, 11 car-
tificata di licenn liceale, o di Latituto tecnico che si richiedona par
le ammissioni ale corrispondenti 14aoltà universitario, e pel so-

condo anno i certificati comprovasti di avere orperato gli esami e
altre p"ove richieste dai regalamenti universitari p37 i corst che
la Facolta re3miva della R. Udiversità, nella ga11a il giovano aveh
f¾to µIi studi stesd, avrà indielti cyns più conveulenti por un

pri:na anno di stall universitari par la classe o sezione corrispon-
tente.

2. Par l'ammissione al primo an*no di stuil normalistici, il eer-
tificato di a ere supe to tutti gli onmi e provo prescritti per la
licenza o per Famrossione al terzo auao universitario par la clasas
o sezioac e rispondeato.

Art. 16.

La domande dei concorrentl, insi sie at doenmmtl relativi, dai
rettori delle suddette Univers:tà verranno immediatamento inviata
al direttore della senola, il quale, dopo di avere esaminata le earta
stesse formerà lo liste degli ammissibili al concorso e le trasmet-
terà ai rettori delle rispettive Università por farne le debite par-
tecipz oni ai concorrenti.

Art. 17.

Gli esan11 di concorso saranno scritti e orali, e avranno luogo
nei giorni che saranno fissati dal direttore dolla scuola al principio
dell'anno scolas ico.

Art. 18.

Pol concorso al primo anno di studi preparatort per la c12sse di
Istfore e filosona, la prova scritta consisterà :

1° in lin componimento italiano;
2° in can tradaz:one dal latino ;

3 in una traduzione dal greco;
43 in un componimento sopra un tema di illocosa elemenilre

K le añwa orale ennesterà:
° nda mterpretazione di un clas ico latiio e di un classica

in g <L sto la dolk httratura italiana, latinao greca;
in ti di s'o a e geografia;

4° in ti di logica.
PS co::: I p:Smo anno skgli starli preparatorî per la classe

c': o cze n nancho, asiche e naturah, la prova scritta consi-

ex à in t étainM, delle qudi una si aggirerà sulla fisica, e
le shr, due o matanutiche elementari.

Er, ora o ela consisterà in interrogazioni sullo matematicho ela-
meaNri o en a Ibica,

in a e ce to prove potranno essere richiesti anelle esercizi pra-
tai a ruel a ei di prMdemi.

Art, 19,

Pel concor o al pasto di aiuano del secanio anno di stuit pre-
paratori, o da pri:no anno normali4ien,10 p"ove scritto e oralisa-
racco MaMme dd consig'ia diretdso scegliendo le materie delle

p-ov nel e o del concorso al secondo anno di studi prevaratori,
lo e la relatin Fañol a doWUniversità di Pisa avrà indi-

cab c no à e>sv n oatt yn' gli stali u the s:tari del primo
ann•ddla lurl à ston; e nel ess> del coacars) al podi di
a n to lp i ao a2':a n rn ist! O,sughoni 19 irà 19 Initoria
tMi ri del prLuo tina o.dtstuli utilt 1400grela jý .

( Cioë delleUniversità di Boke;aa, Catania, GenoYa, Napoli, Pa.
dava. Palermo, Pavia, Ilo:na e Tonno,
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lative hteuzio,i ai rottori dells Unbreraith gel Reno indã:ate
sopra.

An he pr qu sta prove potti overe richiento al osadidato di

fare esermi pratid 4 gisolvere problomi.

Art. 20,

Gli esami di concorso per le duo classi si fanno presso la R.scuela
ormale superioro di Pisa e presso le Università fúÙafe sopra.
Le provo orali sono fat#,e dinanzi a Cotamishioni specialf che
resso la scuola sofio noihinate del Consiglio direttieo ó presièdtite
al direttoro, e presso le'Uriivorsitä sono coniposto dei profesääri
elle materie sulle quali cade l'esame, e presieduto da quillo fra
uesti professori che sarà designato dal rottore.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto art processo

-verbale che sark 11rmato dai membri della Commissione esamifia-
ice e spedito alla rdirezione della scuola noimale.

Art. 21.

I temi per gli es¶ni in iscritto sono trasmessi in torppo do¾ito
direttore della spuç14 ai rettori delle Universit presso lo
all si danoo, e voogono aperti dal.presidonto della Commissigne
principio dell'esagno alla pfesenza dei concorrenti.

DEhtÑTO
Art. 1.

bandito un concorso ner Pedizione di pas carla aeronauties
d'Ttalia.
I requisiti, a cui detta carta dovrà so'ddi fare, sono fissati sul.

l'ange¢io capitola o.
Al concorso potranno partecipare tutti i cittadini italiant.
Al concorso sono essegnati i s•guenti premi:
1 premia lire ventimila (20.000)
2° premio lire diecimila (10.000)
Y piemio lire cinquemila (5000).

Ait. 2.

I concorrenti dovranno presentare l'orig·nale o la r prody-
zione litoarafica di yn foglio della futura carty aeronautica

d'Itplia e precisamente quello compreso fra 8° o 0° di longitt;-
dinä est Greenwich, 45° e 46 di latitudine nord.

Detto oglio contradistinto da un motto dovrà essere indiriz•

2410 al lWinistero della guerra, Comando superiorg di seronaux
tica, Divis one servizi civili, unitame le ad una basta chiusa con•

tradistinta anch'essa dallo stesso motto e nel cui interno sia coo•

tgnuto un biglietto con nome, cogriome, paternità, indirizzo del

cotícorrênto e nuoYamente 11 tuotto diktintiYou

Art. 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro tema,
durante questo teingo non potranno comunicare fra loro, nè con
reone estrance, o sprµno so•vegliati a turno da uno o più mem-
a della Commissione esaminatrice.

Art. 23.

I invori scritti, olitusi in piëgh1 sigillati, vengono inviatig al di-
,tore della scuorì nörtilaid, e sono esaminati e giudi atl dalle
moissioni esaminatridi holirà indiòate che rîsièdonilti Pisa, alle

'quali sa"å pure defeitto l'êaarne o 11 giudmio sul lýori ¾ei gio BW
gehe avranno dato l'ésame coli stessò noriño prestö In senólà

-Art. 24.

11 direttore della sonola, tonendo conto del risultsto degli esamf
orali o specialn3oate degli scritti, e sentito il Cónsiglio direttivo,
classifica i concorronti per ordine di merito, esclu lendó qtiëlji che
complessivamente nel loro esami sofitti ed orali ottennero meno liai
due terzi dei voti.
Fa poi 10 relative proposte af Ministero poi posti assegnati per

que:l'anno alla prima categoria, sooonio l'art. 4 di quos o regola-
monto, tenendo coäto dolla classificazione fatta sino a conc tenza

dei posti suddetti.

Art. 3.

Il termine utile per la presontagone dei lavarl scade il &

ottobre 1922.
Tutti i lavori che pervenissero oltre questa epoca saranan

respinti.
Art 4.

IA giurte cymipatrice sarà costituita dal direttore dell'Istin

tytp geografieg inilitge, ga un delggato dollystit¢o idrograficó
della R. mpriçã, de un delegatq del Çomank superiore di at-

roogtgica, a uà deleýaté djiffsþefterat,o dylfi y nautica delle
R.gariþa, e de un autorevole metabro deße As¢ociazloni spots
thre ägsloadi.

Art, 5.

I laigproniiati rústeranno 41 eselpgive pro etå delf Agg•«
minisijazióne mßtfarn, che pottà avvelerúériè pg I'edizione del-

la carta acronantion d•Italia, apportandovigache.gualora 19 rai-

visagso opporingo; tutW quelle varigzioni ed ágiunte atte a rën•

dere la ¿arla sompro plú risþondento agli saßÿi cui essa è do-

Stinata.
I lavorl non premiafi saranrio reptituiti agli interessati.
Roma, 29 aprile 1922.

Il ministro

P. DI SCALEA.
CONDIZIONI

out dove soddisfare la Carta aeronautica normale d'Italin

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LA GCERRA

Riconosciusa la necessità di ¡Irocedere alla edizione di uµ
Carta aeronautica del Regno, che offra ai ruvigantidoll'gria il
sussidio di cop ose indicazioni e di sit uri rifertigegli ,
Considerato cho solo un : obblico concorso possa dare sicuro

affidamento per a migl ore riuscita di tale carta;
Udito il parere ddl Consiglio di Stato;

(Annesso al decreto Miriisteriale n. 112 di 44ta 29 aprile 1922)

Art. 1.

La «Carta normale aeronautica d'Italia » dovrà in massima

basarsi sul syteina adottato dalle Conferenze internazionali uf-.
flciali tenute a Londra nel 1919 ed a Parigi gel 199 per la « Carta
mond de e al mgiqýe¢rgq sgrå aga se laji 1:200.000.

Nota. - Estrat o dalle condizioni adottate delle Conferenze

di Londra e di Parigi.
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1 fogli d-11a « Carta
.

Mozidiale », . scala 1f1.07.000, compren-
dono ciascuno sei gradi, di longitadine e quattro gradi di latitu-
dine. Il reti olato è formato dai;meridiani tracciati di sei in sei

gradi a p reire dal 'meridiano di Greenwich e dai paralleli di
quattro in quattro gradi a partire dall'Equatore.
I 0') fusi meridiani.di sei gradi di apet tura'sono numerati da
i d0 a tartire dall'antimeridiano di Greenwich verso l'est. Al

nord e al sud dell'EquaLOre. Sino alla l ti udine di 88 gradi, le
22 sone parallele successive di quattro gradi di lunghezza sono

ládicate co a le 22 lettere dell'alfabeto da A a V.
Le due calotte polari, di due gradi di raggio, sono indicate

con la letiera Z.
Nell'Emisfero settenfrionale, ogni fogl o por a un segno distin-

tivo co npos o dalla lettera N, seguito dalla lettera siella zona e

dal numero del punto corrispondenti alla sua posizione. Esem-
po: Y K. - 12.
N=ll'R ni ro orrid'oaale, la lettera S sostitu'see la lettera N.

Esetnpio: S. L. - 28.

Art. 2.

Le tuaghezzo, le distanze, le altezze e le Tro oid t't stranno
espresse in metri.

Art. 3.

Oltre alle notazioni abituali di lat tadin e di longitudine, i
fogli de:la «Carta Formale aeranautica> porteranno, chiuse ed

in re'tangoli, le nuove coordianto geodatiche, cioè la datenza

angolare del pofo sud pr so com origine e crescente da 0° a

180° al oojo Nord, e la nuova loagitu lin, rifer ta all'an'imeri-
diano di Gr enwich preso come origine e contata da 0° a 360*
and.=ndo V rao est.

Art. 4.

Ogni fogl o unitario della carta normale porterà l'intestazione
in frances? < Carte normale aéronautique internat orale » (vedi
tavola annassa) e al d sotto la st.a traduzions in,italiano.
Ogni ioglio comprenderà un grado d la:itudine e un grado

di longitudine e sarà distin'o <ol nome della localitâ p:ù im-

portante riportata sul foglio e con le ut.ova <oordinate (vedi
articolo precedente) delPangolo sud-ov st dr l o lio. La distanza
polare s9rå sempre ser tta la prima e i numf r delle un to di
grädo d-11e due to .rdinate saran,o scritte in c ralteri grossi.
Es-mpi: < ll foglio 11nita'o a sud dal parallelo 4J° (corri.

spondent, al 139° di distanza dal polo sud ed a orciden e dnl
m rid ano 'e* est (oss a 182° della nuoYa longitudian s rà nu-

merato 139-182 >

Art. 5.

La « Carta Normale Aeronautica > deve mirara es lusivamente
alle esigenze asutíche aeree, in essa per conugmnza dovranno
essere rlportati solamente i particolar i del terreno c 1e me 41io
risaltano dall'alto e che perciò particoltroente giovano all'orien-
tamento. Così saranno completamente eliminati i s*gni ed i no-

mi di località che non presentino particolare importanza topo-
grafica, mentre dovranno avere massimo rilioso le città, i mag-
glori centri abitati, le acque, le strade rotabill, le ferrovie, I bo-
schi, le Tctte culminanti.

Art. 6,

ifogli della carta normale aeronautica porteranno:
a) nel margin : 11 titolo che comprende il nome della lo-

callia scelta per individurre il foglio, gnumeri di matricola del
foglio; scala a marg as graduata in minuti nome dertogifadia-
centi latitud ne e distanza dal polo Sud, notazioni vecohia e
nuova della longitudine

,
scala in chilometri; leggenda dei segni

convenzionali in francese ed in italiano; diagramma della decli-
nazione magnetica; carlina indicenseinumeri abbrevitti delfo-
gl.o in questione e degli otto fogli che lo circondano coi confini
e a nomi dei paesi parzialmente rappresentati su detti fogli j
nome dell'editore a cata di pubblicazionc ;

b) nelPinterno del quadro: il reticolato d: 20' in 20' dei
meridiani e dei paralleli; le strade divise in due classi secondo
il loro grado di visibilità dalfalto; le ferrovie di tutte le spe-
cie; le città e i paesi con il loro contorno e il tracciato aclle

s,rade pubbliche che li aÏtraversano; i villaggi in modo ant-

logo; 16 caratteristiche principali del,sistema idrografico allasu-
perficie; le foreste ed altre zone inadatte el alterremento; gli
aeroporti, gli haggara per dirigib,li, gli impianti por il gonfia-
tuento dei palloa, le stazioni di atterramento perminenti sulla
terra e sulfa qua; i seg ali aeronautiei al suolo; i fyri terrestri
e fauali fssi di navigazione; i fari marittimi (altezza, port ta al
livello del mare, colore e caratteri della luce); le stazioni racio-
telegrafiche; le stazioni metereologiche; le condutture elettri•-

triche aeree; gli accidenti topografici più notevoli: i confini na-
zionali con le zou di entrata doganale; le zone vietate ella nas

vigazione aerea; le principali rotte aeree; i no ni delle disteet

più importanti di acqua : la principali quote del terreno, rin-
chiudendo in un ovale quelle dei punti culminanti.

Art. 7.

I vari aceHonti topografici saranno riportati con i segni con-
Yenzionali compresi nell'antiossa tabella, tenendo presente che

gli aeroporti, campi di fortuna, hangars per dirigibxil, ecc. sa-
ranno segnati coa contorno fuori scala in modo che risaltino su
tutti gli altri elenienti.
Le condutture elettriche aeree saranno segnate solamente se

non sono distese su strade rotabili segnate Ful a carta. In prossi-
mità di importanti citt., centrali elettriche e centri industriali,
dove io recentrerai di molte linee eleihiche potrebhe produrre
confusione, i segni saranno sospesi al loro giungere ad un cer-

chio intorno el punto in cui convergono.
Le roUe ceree saranno segnate non riunendo con una linen

spezzata tutti i enn pi di fortu a. ma tra cciando succ ss vi alli-

neamenti tra i principali seroporff, comprtib:I ente però con la

posizione dri carapi di fortuna ed alla necessita che le aeromo.
bili pass no da teli campi a d'sfanza tale da potervi comoda-
m~nte atterraro in planè dalla quota di normale navigazione.

Art. 8.

Sui margini del foglio, oltre quanto ð procerlentemente stabi-
lito al comma b) dell'art. 6, saranno disegnati i profili dei prin-
, ipali sistemi o-ografict che interessano la rotta.
Sul rovescio del foglio saranno segn ti a grande scala gli nero-

porti, gli ne oseali, gli idroscali ed i catapi di fortuna compresi
nel fog! o stesso, coa tutti i particolari del campo e delle adia-
cenze, segnandevi la quota, 1e coordinate geografiche di ciascuno
e, coa particolari segni conv"nxionali i servizi funz onanti su cia-
scono di essi (rifornimento es etye e lubrificanti, strzioni radio-
eleg-af cho e telefoniche, stadoni nerologiche, servhio automo-
bilistico, dogen", ece).

Roma, 23 aprile 1921
Il ministro

P. DI SCsLEA

ri direttore DARIO PRUT Y. TL enna dava Mantellata TU3flNO RAFFAELE, gerente.


